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SANTAINDRR, 16. - Bicesl che ire^ 
pubblicani abbiano riportato una vitto
ria importante, però non si ha alcuna 
conferma ufficiale. 

Teliaijiie opera sulla sinistra dei car-
listi: Concha avanzasi verso il sud di 
Esteda: i carllsti sono scoraggiati. 

TARl'Gl, 17. ~>iSadìik è partito per 
Costantinopoli. 

SANTANDEU, 16. — Un rapporto car-
lista sulla battaglia di Gandeaa dice, 
che i"repubblicani vi perdettero 380 
morii e fioriti,̂ e 164 prigionieri. 

BARCELLONA, 16. _ Il generale fran
cese ('atklincan giunse ad Olot, ove fece 
un discorso biasimando le rivalità dei 
capi carlisti di Cutalogna. 

SavaUa ailaceò S. Féh'ce pt-éssò Co
rona, ma indietreggiò all'avvicinarsi 
delle truppe e rifii^iossi ad Esteoan. 
Formasi qui una nuova colonna per 
soccorrere la città di Costa. 
, QUENSTOWN, 17. —•Bocìicfort è ar
rivato. La folla circonda l'albergo grì-
dantio: Abbasso Hochefort. La polizia lo 
protesse energicamente. Fischiato dalla 
folla, partì per Londra. 
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Noi abbiamo trascorso attentamenle i 
giornali politici più accreditati per co-r 
noscpre^ali loro giudizio circa il voto 
favorevole all'urgenza datò dàll'Assem. 
hUa frah(̂ ese, nella seduta del 15, sulla 
proposta del eentro sinistro, e li abbia 
mò riseoniraU qansì tutti d'accordo cori 
Boi.'Certamente l'ammissione dell'up' 
gonza, e il passaggio alla Commissione 
Costituzionale della proposta repubbli
cana indicavano già qualche cosa, ma 
generalmente si.è ben Inntanfdaìlo sf?or 
gervi lo si'ìoî limento della crisi, che 
travitglia la Francia, e che per conse' 
guenza tiene anche l'Europa in uno stato 
penoso d'incertezza. 

La Perscveìranza dice: 
ali numero dei voti che hnnno tip-

poggiata l'urgenza della proposta Périer 
è troppo scarso, perchè se ne possa con 

.qualche sicurezza argomentare l'esito 
della proposta medesima. » 

V Opinione, dopo aver osservato che 
l'urgenzi.a fu ammessa con soli quattro 
voti di maggioranza, osserva; 

t 11 governo non è intervenuto nella 
discussione, ed ogni ministro conservò 
la libertà di VOLO» loccìiò significa che 

•i ministri francesi sono tuli' yUro che 
concurdi intorno alla forma di governo. » 

Al contrario il Dìriìlo non può capir 
nella pelle all'idea che la politica lealis-
sima di Thiers possa godere un mo 
mento di prevalenza. 

È vero che iigrangiornale della de
mocrazia « non cretie unppru con ([netto 
che la repiibbhcii siu.già fatta'è stabi
lita {([ual (ina ip^tpa!)^, nìa,,pe['ò og-
giunge:'i Non vi è dubbio che dopo 
questo fattola posizione presente si può 
dire alquanto riscluarata.» Ehm! Non̂ . 
sappiamo: a meno che non lo sia dalla 
luce di petrolio. 

La Gazzetta à'iialia osserva come noi 
che V urgenza fu votata soltanto in.odio 
ai progressi quotidiani dell'imperialismo, 
ed aggiunga che d'ora innanzi, dopo la 
vola/jone dell' urgenza sulla proposta 
PinìcTy e. dopo il'naufragio di quella" 
/,nroL'/i(,fo(((;a(Urf,i partiti monarchici e 
r imperialista escono affatto dal campo 
legale. Il nostro r:-gibi}amento è affatto 
•"diverso; il partito ŝ olo legale in Fran
cia è'':̂ y ĵimp5rialisin, prima e dopo il. 
seUei:nato.v-ì napoleOnidi essendo i sol.i;:. 
che rif̂ pettrirono e rìspM'ario'la" trégua 
dei parliti, tregua che costituisce d'es-
scnz'.i dei poteri' del maresciallo. L'Im> 
pero dii=se una vòlta: » SOnO tiscito dalia 
Tegaìiìà per centrare nel diritto. » Ora 
esso prende per sua divisa : 

« Rimango nellà'lég'iililà per rispettare 
il diritto. » 

j 

Anche ìl Corriere di Miliino, ricevuto 
stamane (Ì8), non crede che l'eventuale 
jipprovazione della proposta Périer possa 
modificare essenzialmente lo stato delle 
cose francesi. 

D'altronde alcuni degli stessi giornali 
che il primo annunzio del risultato della 
proposta d'urgenza, già comminciavano 

tato non conoscevano ancora gì' inci
denti della successiva seduta (16) del
l'Assemblea dove si fece palese che fé 
assegnazioni dei voti, compreso quello 
del sig. presidente del Consiglio gene
rale Cisseij, sulla proposta Périer, non 
erano esatte, e che la maggioranza era 
quindi spostata. Frandieii propose di 
invalidare il voto del giorno precedente, 
ma il ministro fìu/let non volle ad-irirvi, 
esprimendosi con queste parole abba
stanza significativo: 

• «L'Assemblea è sempre in facoltà di 
riformare le sue decisionî  ». 

Tutto sommato è difficile prendere 
sul sei io il voto del 15 per T urgenza, 
e l'ultima che voglia preoccuparsene 
sembra la Commissione costituzionale, 
la quale dichiarò di non poter dare la 
sua reazione prima di quindici giorni. 
Nello stato attuate deife cose l'urgenza 
è delusa. 

Uno dei primi effetti degl' incidenti 
dell'Assemblea è la dimissione di Laro-
che foiicanld d:il posto di ambiAsejiitoipe 
u Londra, il che viene chiaramente 
spiegato dal naufragio .^e\\'à sua prò 
posta iti favore della raonarcltia. 

Nessuna notizia di Spagna. 
P.S, Posteriori dispacci annunziano 

che le.operazioni delle truppe repubbli^ 
cane contro i carlióti, nelle yic.ipanze 
di Estella, sono ricominciate: nulla però 
è avvenuto ancora di decisivo. 

. I > ^ 

Al suo arrivo in Inglijllerriì liochcfort 
ricevette dal popolo una ovazione, che 
certo non si aspettava : un' ovazione di 
fischi. Egli che ha tanto, volte maledetto 
ai princijiio aiUoriti]iri.);(3aIvo ad esercì 
tarlo, tlerumeEftu e violentemente per 
c.oiUo proprip),e.a;dUoi agenti, non'sarà 
tuttavia malcontQnto, che ,(jùesta voli
la polizia di Queenstown lo ubbia pî o 
tetto dogi' insulti delia folla: Non ere 
diamo, che in, Londra, dove sì 'ò'" dìrMo'̂ ' ' 

;?ric;everà un'accoglienza diversa. 
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Ieg!o ••A Pi')Ye-vo::iselve 

( " l i T l l P ! a Vfìdere l'orizzonte color di rose . p̂ >, 
dopo gli schisi.rimenti avuti, si ricredono. 
;̂ Bel resto i; giornali che abbiamo ci. 

T '̂avv. Giuriati lui ottenuto nel Veneto 
là [celebrila dell' insucéesso. Fido alla 
antica massima p?i7,<;a/é ei (ipcrìetfir vobis, 
egli ha battuto a tutti î  collegi ektto-
rall, e molti furono co.d crudeli di mo
strargli un breve pertugio pel quale non 
i.òr mai potuto pnssare. 

Gli accorti elettori veneti h;inno com
preso che questo: avvooato, 11 quale pciv 
mette che si trascini il suo nomo a 
guisa di mobile Itijbgna attraverso tutte 
le legislature deve essere punito col 
castigo di noti ottener mai l'agognato 
flutto della deputazidne. A codesto fine 
troppo personale non può infatti servire 
il collegio elettorale dì Piove. 
• È utile ora che gli elettori di Piove 
0 Conselve sì pongano dinanzi la figura 
dei due competitori: il TJucchia è un 
maschio carattere, l'nnor militare assô  
ciato all'altezza dell'ingegno, un gran 
m,itetìiatico, un sapiente ordinatore di 
flotto guerre.'̂ che, che con mirabile sem
plicità conduce una nave alla b.ittaglia 
od esplora l'idrografia dell'A^iriiitico. 
Ntil Consìglio supiiriore della marina 

egli è il membro più autorevole e la 
sua autorità egli non l'ha guadagnata 
corteggiando i ministri.ma dicendo sem
pre franco e alteramente il suo pen
siero. Quando il Saint Bon, che ò anche 
esso un alto carattere, servito da un 
forte ingegno, ebbe l'idea ardita dì 
alienare una parte delle navi, 11 Bucchia 
si pose a contrastare in parte il disegno 
dei suo ministro; e in quella relazione 
stupenda, che è alligala al progetto del 
Saint Bon, ha fatto'l'inventario della 
nostra flotta, determinando quali legni 
erano ancora validi, quali sufficienti e 
quali assolulimente moribondi. 

Il suo aspetto riflette le qualità del
l'animo suo: sereno, tranquillo, ija la 
calma dei forti; ei non vanta le sue 
opere; costretto, espone le sue idee; 
non cerca rè gloria, né fam ,̂ lieto dì 
compiere il suo dovere. 

Gli elettori di Piove lo hanno cercato 
e strappato a forza dal silenzio obblioso 
in cui si tiene avvolto, e il bruv' uofl]p„, 
non ha pregato nò amici, nò parenti ; ha 
fatto sentire che sulla tolda della sua 
nave o nel Consiglio della marina egli 
serve ìa patr.a quanto in Pa|;:]aniento;' 
e nella modestia del suo conteeno è 
la migliore guarentigia che gli eltUori,, 
possono chiedere al loro futuro deputato.' 

Veggasi all'incontro cosa sia e come 
sì comporti l'avvocato Giunati- Egli ò 
un avvocato valente, ma, se gli elel-

"lori di Piove avessero vaghezza d'in
namorarsi d' un avvoe;ito, ne troverei),: 
boro a Padova dei più autorevoli. Del 
resto pare a noi che le cose del Parla
mento italiano si;,.no axrufl:ate in tal 
guisa che.si debba scegliere per depu 
tato, quando ne abbii^Je^qualiià, un in
dividuo non già perchè avvocato, ma 
quantunque avvocato. Al'à Camera vi 
è'̂ necessità di uomini tecnici e non di 
generici. Ce n'è anche troppi di depu-
tatii i quali hanno la competenza delia 
inconipetenza e discorrono con l'eguale 
temerità di tutti gli argomenti perchè 
non* ne: conoscono alcuno. Non parliamo 
poi della diversità del carattere. Il Bue-
ohia, sebbène abbia reso alla patria in
signi servigi, noui.cerca alcun collegio, 
il Giuri;iti1i térc^'tuilf, e puròhè il suo 
nóme sia palestra di lotte elettorali, par 
lieto persino delle sconfitte. 

Non parliamo neppure delle opinioni 
politiche, Col disavanzo a i30^.milionii 
e colle nubi che s'addensano., neir 
l'Europa, quando' tutti gli Stati teui 
gono la mano sull'impugnatura' della 
spada, l'Italia ha bisògnn di una poli-
ticà'seria e severa e non dì vane e fu 
mese decUimaziotd. E noi slarììo sicuri 
che gli elettori di Prove Conseivò iiccOr: 
reranno compatti all' urna, e volando 
splendidamcnie pel nome di Tommaso 
Bucchia significheranno all' ìlalià che 
in quel tranquillo ed operóso collegio 
si onora e sì celebra nel Bucchia il va
lor militare e la sapiènza civile. 
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H I nieress! eneti 
Per r importanza che ha per le nostre 

Provincie il progetto di legge sulle 
spese per le opere idrauliche di'seconda 
categoria, crediamo utile di riportare, 

dal resoconto uCBziale della sessione della 
Camera il seguente brano della tornala 
del 3 corrente. -' 

Preda. L'on. Cadplini ha presentato 
ieri la Relazione sul progetto di legge 
relativo alle spese per le opere idrau
liche, di secoiida categoria. ' La Giunta 
con molta solerzia ha adenìpiulo al suo 
incarico, e le si devono molti rìngra-
ziameriti per la premura e per lo" zelo 
che ha posto per disimpegnarlo, giacché 
lo stampato relativo non fu distribuito 
che mereoledì 27 maggio, ed i commis- ^ 
sarii furono nominati parie giovedì e 
parte sabato 30 maggio. 

La sua diligenza però sarebbe stala 
inutile se non discutessimo questo piro-
getto di legge.... (Interruzioni.) ' '• 

Presidente, Onorevole Broda, le osser
vo che non è ancora di.-itribuita questa 
Reazione, quindi non può essere iscritta 
all'ordine del giorno. 

E quando non fossero trascorse le 24 
ore d'uso dalla fattane distribuzione, 
sarebbe tuttavia d'uopo d'una delibe
razione speciale della Camera per iscri
verla, poiché il Regolamento vieta que
sta iscrizione se non si è osservata quella 
prescrizione. 

Preda. Si è fatto così anche ieri iscri
vendo all'ordine del giorno,^'oggi una 
legge non ancora stampata. E questo 
domando si faccia per la legge alla quale 
ho accennato, essendo cosi nell'interesse 
dello Stato come delle Provincie inie-
rt̂ ŝsate, che vengano risolte proniamonto 
le gravi questioni ad essa inerenti, per 
le quali pende da molto tempo una mia 
interpellanza che er^i^piiveiiuto dovérsi 
svolgerenelladiscussione di questa legg'è. 

Prosidente. Riî eto che là Relazióne, 
non essendo, ancora stampata e distri
buita, non può essere ' allVdrdine dèi 
giorno. 

Eroda. Comprendo che io sono co
stretto a ritirare la mia proposta. 

Desidero però almeno che consti cohle. 
noi chiediamo che la legge sia discussa, 
onde non,si possa dirigerci maiUfim-
provero di ritardare la definizione dì 
questa pendenza. 

?residm,te. lo non mi oppongo, e non 
ne avrei il diritto, a questo desiderio; 
è dover mio però 'ii' far conóscere lo 
stato ìn cui si trovano ì lavori della 
Camera. 
,, Daìlo stesso resoconto troviamo puro 
anche l'altro brano seguente: 

GiìrroU. Come relatore del progetlo'di 
legge sulla ri^integrazione dei gradi mi
litari perduti per eausa politica progetto 
che, come sa la Camera, fu preso in con
siderazione e dÌLhiarato d' urgenza, mi 

; credo in dovere di ricordare che la Re
lazione è già stata distribuita da vàril 
giorni., Tuttavia io ed i miei, .onorevoli 
colleghi della Giunta non cì dissimulia
mo che nelle circostanze attuali ìa Ca
mera difficilmente vorrà' occuparsi per 
ora di questo progetto di legge. Ad ogni 
modo, sicome l'onorevole presidente 
del Consiglio e l'onorevole ministro 
,(Iella gueì̂ ra manifestarono semĵ re be
nevoli disposizioni intorno a questo pro-

•getio, sia nelle riunioni'degliiriteressati 
e delle Commissioni che a loro si pre-

3entaroi\o^,,sia. in seno alla Giunta par
lamentare', Te" lo dichiararono equo e 
giusto noi, desideriamo almeno di tran-
quillizzarci per l'avvenire e per un'epoca 



che ci auguriamo prnss'ma, in cui Ij: 
finsinze si trovino in oiiglioricondì/Jonlj 
si possa sperare che questa legge venga 
attuata. 

Ond'è che pre^o l'on, presidentG del 
Consiglio di voler dichiarare se conferma 
C mantii:uc lo benevoli sue intensioni 
su quest'atto di giusta e doverosa ripa 
razione. 

Ministro per le finanze. Il progetto di 
cui si tratta, riferendosi ad una spe 
sa, nella quale lo Slato non è impe
gnato, la G'jmera comprenderà corno 
io non sollevi neppure la questione di 
metterlo all'ordine del giorno. Io non 
posso promettere altro se non clie, quan
do, come ha detto l'onorevole proopi
nante, ci troveremo in condizioni diverse 
rispeltivamenle alle entrate edalle spese, 
noi riprenderemo il progetto nella stes
sa considerazione in cui l'avevamo preso 
già, salvo quelle riserve diQ il ministro 
(ìeiia guerra ed io stesso :ibbi;imo fatte-

Cerxoli. Io prendo atto della conferma 
dell'onorevole presidente del Consiglq 
e delle benevoli intenzioni sue riguardo 
a questa legge, la cui giustizia venne 
ripetutamente dimostrata. 

FambrL Qwiifìio al progetto per la 
reintegrazione dei gradi, io non posso 
oramai che associarmi al mio amico, 
Ton, Cerreti, g prendere atto delie di
chiarazioni* deìl'on. presidente del Con
siglio. 

Avrei per altro un'ulfepi'egbiera da 
, fare. Oltre al progetto di legge sulla 
reintegrazione del grado per coloro che 
lo hanno perduto, ve ne ha uno, anche 
molto più semplice, per la^riammissione 
in tempo al computo dell'intenzzione del 
servizio per cause politiche, Io ebbi l'o
nore-di presentare qualche mese fa un 
progetto in proposito; l'on. minìvStrpJ l̂.|a 
guerra, qui presente, sì affrettò a dichia
rare che lo avrebbe appoggiato, L'adp-. 
zlone di quel progetto di legge non por
terebbe quasi affatto onere alle finanze 
inquantochè si tratterrebbe unicamente 
di computare l'interruzione di servizio 
a coloro che non hanno potuto far va? ; 
lere i loro titolijn tempo utile, che sono 
tuttora in servizio o in aspettativa, e 
continueranno a restarci e a riscuotere 
i loro emolumenti rispettivi anche se la : 
legge non e approvata. Né ciò lede la' 
giustizia, perchè non si può far loro 
appvmto neppure di negligenza nel far 
valere i loro titoli. Parecchi ufficiali 
erano all'ospitale o in servizio di sicu 
rez'/a nelle Provincie meridionali quando 
furono emanate delle Circolari, di cui 
non ebbero né comunicazione, né notizia. 

Due soli, che io [sappia, sarebbero i 
casi di unere diretto: tratterebbesi di 
du6 vedove con parecchi orfani di uffi
ciali, ì quali non fecero :valerc i loro 
titoli in tempo utile. 

Per queste famiglie sarebbe infatti il 
caso dì una spesa non bilanciata ora, 
non bilanciala, dico, ma che sì fa, perchè 
il Ministero è obbligato a provvedere 
egualmente al loro sostentamento sulle 
200,000 lire stanziate per casuali. 

Io chiederei dunque che questo pro
getto dì legge, il quale è slato preso 
in considerazione senza il minimo osta
colo, poi accettato ali' unanimità dagli 
Ufficii e dai loro commissari), e di cui 
venne già presentala la Relazione da 
uno dei più distinti finanzieri della Ca» 
mera, sia posto all' ordine del giorno. 

In generale iìpfi è questione di onere 
lo ripeto; si tratta d'individui che con
tinuano'a'servirti, perchè non hauHCì. gli 
anni di scryiyjo, per cui il negar loro 
i[ comptito della interruzione del servì
zio vuol dire risparmiare nulla, e man-
tenero sotto le armi nìùcìaìì disgustati 
e meno idonei, 
' Prósiàenle. Ella domanda che sia di

scusso? 
Famhri. Si, signore, non costerebbe 

che qualche minuto alla Ca;nera. 
Presidente. Ma, on. Fambri, si con

tenti della dichiarazione del ministro. 
Fambri. Ma è un progetto che non 

porta discussione, 
Minislro per le finanze. Per quanta 

benevolenza si voglia usare verso que
sto progetto, il dire che non ci sia o 
nere per le finanze 

• w 

:^ Faìh'hri. Non sono che sette! 
Minisfo per le (inanze.„..ìnon Io credo 

esatto. 
Se ci riflette un poco, P on. Fambri 

si persuaderà come, non avendo io la 
scialo discutere il progetto che riguarda 
gì'impiegali, che pure mi slava moltis
simo a cuore, non possa assnlutamente 
accettare la su.i proposta. 

presidente. Onorevole Fambri, io la 
prego di non insìstere. 

Famhri Si tratta dì regiìlor ; h con
dizione di ufficiali, i quali ricevono ad-
che ora la loro paga perchè continuano 
a servire, non avendo gli anni di ser
vìzio, e che ci sono tenuti nialgrado la 
loro incapacità fìsica, perchè non regge 
l'animo a nessun comandante di Corpo 
di metterli sul lastrico por fatti spesso 
indipendenti da ogni loro responsabilità 
e spesso costituenti merito, co.me sareb 
he il lungo servizio dì sicurezza, e quin
di l'assenza dai centri dove potevano, 
trovarsi in corrente dei Regolamenti e 
ricevere le Circolari. 

Quanto alle famiglie abbandonate, ri
peto, il Ministero ci deve provvedere 
egualmente. 

Presidente. Ma non insista. 
Fambri Doiiiando che si metta ai voti. 
Presidente. Allora metto ai voli la prò 

posta dell'on. Fambri. 
(lil respinta,) 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 16. — Questa mattina è stalo 
celebrato al Vaticano il 28° anniversario 
delP esaltazione di Pio IX. 

Varie deputazioni hanno presentato 
al Santo Padre i loro omaggi. 

Jn uno delle gallerie erano esposUd;; 
doni presentati da vari artisti italiani. 

n Santo Padre, dopo aver brevemente 
risposto a un indirizzo pure letto dal 
presidente dei Circolo degli artisti cat
tolici, sì è intrattenuto per circa un'ora^ 
a esaminare i lavori. 

— La signora Minghettì, gu£(xit» 
'del . tutto (iella difterite, è partita i-̂ ri 
sera por Vienna a trovarvi sua figlia. 
Con essa, la signora Minghetti si re
cherà ad uno stabilimento di bagni, prò-

L 

babilmenle in Baviera o nel Baden. 
Il Presidente del Consiglio accompa--̂  

gna la sua signora fino a Vienna e 
tornerà poi a Roma. {Lib rtà) 

NAPOLI, Ì5. — Ieri ha avuto luogo, 
nella bibliotèca del museo nazionale, la 
inaugurazione derbusto del senatore 
Fìorelli, pregevole opera delio scultore 
Solari. 

Vi assistevano il sindaco, il prefetto, 
alcuni senatori e deputati, e molti amici 
ed ammiratori del Fiorelli. Si notavano 
anche parecchie signore. 

II signor Tavassi ed il prof. Petra 
hanno pronunzialo poche parole sullo 
scopo dell'opera ed in lòde dell'illu
stre archeologo^ 

MILANO, 16. - Togliamo dalia Lom
bardia : 

L'inangurazio-ne della Esposizione sto
rica delle arti industriali, sembra defi 
nilivamcnte stabilita pel 30 corrente. 
Vi assisteranno ìl principe Umberto e 
la principessa Margherita. 

== 17. — Ieri alle ore 3, 40 pomeri
diane arrivò da Torino la duchessa di' 
Genova. Fu ricevuta alla stazione dal 
principe Umberto, dalla principessa 
Margherita, col principino di Napoli. 
La duchessa di Genova sì fermerà â  
Milano per qualche giorno, e quindi 
partirà per la Siissonia. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 14. — Un giornale di pro
vincia, il Monitmr du Puy de Dame, si 
crede in grado di assicurare che il Conte 
di Parigi ha pienamente approvato il 
manifesto del Centro sinistro. Sarebbe 
questa una nuova evoluzione del primo 
rappresentante di Casa Orlcms. 

— 15. La Rèpuhbliqae Francaise, or 
gano del sig. Gambetta, pretende sapere 
da buona fonte che le odiose violenze 
della stazione Saint Lazare sì collegano 

con un piano preparato e maturato da 
un pezzo. Se l'inchiesta — contìnua ìl' 
citato foglio — vien fatta coscienziosa 
mente, essa constaterà che la congiura, 
di,:,cui le scene di questi ultimi giorni 
non sono che i prodromi, \rì ramifì-
cnzioni più estese che non si creda, e 
che 1 recenti eccessi dei bonapartisti 
sono stati 11= risultato voluto d'una pa
rola d'ordine-

— LegKcsi nel Nowwtliiìtei 
Abbiamo saputo che il caffo reslaur;Mìt 

della Nuova Opetii, situato in via Me 
yerbecr, all'angolo del bonUhmrd W^MS-
smann, è stato chiuso per ordine della 
polir.ia. 

Questa misura s;!rebbo stata prosa 
a motivo delle riunioni bonaparliste che-
ai lenovano nella sala del bigliardo di 
quello stabilimento. 

— La divisione è completa nelle file 
del centro destro: sì afferma che il sig. 
de Broglie è contrarissimo alla l'usinne 
dei centri sostenuta da Audiffret-Pasquìer. 
Il sig. Duca di Broglie ha dotto a' suoi 
amici: «Se ìl centro .destro ha la di-
• sgrazìa dì unirsi alla sinistra per or-
« ganizzare un settennato repubblicano, 
< 31 formerà una coalizione contro questo 
< gruppo nell'eslreiiiiìldèsirà, nel gruppo 
^ deW Appello al PopolOt e nel gruppo 
« dei realisti fusionisti. » 

, GERMANIA, Iti. =- Nei ministeri dì 
Pt*tìàs{a si è in grandissima operosità a 
fine di mettere in attuazione col primo 
ottobre la leggo sul matrimonio civile. 
Si spera che verso le metà di luglio 
saranno compiuti i lavori preliminari. 

Commissari dei ministri dell',ijijerno, 
della giustizia e dei culti si rinnirono 
in conferenza per'stabilire il modello 
delle formolo da usarsi per gli atti civili. 

— Anche alla marina tedesca capiiano 
disgrazie e delle «rosse. Il famoso gran 
vascello Koenig Wilhnlm è talmente are
nalo, ebe il rimetterlo a galla, secondo 
dice' un giornale di Berlino, costerebbe 
più della sua costruzione: per la qual 
cosa esso non è più da contare tra i 
bastimenti delh fl̂ itta tedesca. 

Sembra altretì che si voglia rinun
ziare a'impiegare ^Vilhelmshaven come 
porto militare. 

SPAGNA, 13. — Un dispaccio da Ma
drid annunzia che il ministro d'America 
in ispcigna ha ricevuto ordine di abban
donare immediatamente il suo posto. 
Non se ne capisce il motivo. É noto che 
fin qui solo ìa Svizzera e PAmertca ave^S-' 
no uiììciaimenle riconosciuto la Spagna. 

RUSSIA, 12. — Telegrafano da P%„ 
foburgo: 

Secondo informrc/.ioni attìnte a buona 
fonte, ossiMrii?! che non v' è assoluta
mente nulla di fondato nelle notizie.pub
blicate il 0 dalla Gazzetta di Abshur(}0, 
e séòbndo le duali la Russia e l'Austria 
si sarebbero messe d'accordo, col con
senso della Francia, rispetto alla que
stióne d'Oriente per creare un protet
torato austriaco in Bosnia, un protetto
rato russo in Bulgaria, e por cedere alla 
Rtìssia la Gallizia Orientale. 

ATTI UFFICIALI 
*^T' 

La Gazzetta U/jìciak del 16 giugno 
contiene : 

K. decreto 15. giugno, che proroga 
l'attuale sessione del S.̂ nMo,'lei Beano 
e della Camera del (Jeputatil (V- Vlfme 
Notizie). 

Legge in data 14 giugno, che iiUro-
duce alcune modificazioni neU' impósta 
di ricchezza mobile. 

.1 teini per le prove orali degli esami 
di licenza iiceaìe nelle sesssiòni dell'an
no corr. 1874. 

nn^^ L f\ i r-' ,'itftr 
• ^ 
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Corte ti'assist©. — Domenico Masi 
fu condannato a sei mesi di carcere. In' 
seguito alla diligente difesa dell' avvo
calo Giavedoni i giurati ammisero le 
af-ientianii, e la grave provocazione, por
che il Bava avrebbe dato del ladro e 
della spia al suo uccisore ìnvoloniario. 
Infatti il Bava aficusava il Masi di ru 
bare lo zolfo al Bordin, suo padrone e^ 
cappellano del Tavo, fitto contro ^nì 
stava la notoria onestà del Misi, e sic
come questi invece aveva scoperto olla 
sua volta il Bava nei campi del Bordin 
a riddare l'uva, il Bava lo trattava da 

r 

falso testimonio, e da delatore. 
Il Musi aveva subilo 11 mesi di car :̂ 

cere preventivo. 
l»roìees.S(6 €;ìH*a«laa'a, ~- La seduta 

di ieri, che durò pochissimo tempo, fu 
impiegaia^^uella lettura delle perizie, a 

Accolga 

semplice lume Sei processo, essendo 
stabiliti def giorni' appositi per ìo svol
gimento di esse coli* assistenza dei pe
riti stossi, If danno complessivo subito 
dalla Società per le malversazioni im
putate ai fratelli Gradara ammonterebbe 
a circa 70,000 lire, delle quali 30,000 
circa sarebbero imputalo all'amministra
zione precedente del fratello Domenico, 
ora defunto, e 40,000 ai fratelli Cesare 
ed Antonio ora accusati. 

Nei primi computi il danno era stato 
fatto ascendere ad oltre 300,000 lire, le 
quali però vennero di tanto ridotte. Per 
debito d'imparzialità aggiungiamo che 
ì fratelli Gradara, astraendo dall'ammì 

^nislrazio'ie del loro fratello predefunto 
credono dì poler gìusiìfìcare oompiu-
lamenle- le distrazioni di cui sono ac
cusati. 

»UiattlmciiU presso il K. Tribù-
I 

naie Correzionale dì Padova: 
19 giugno. Contro Tonello Antonio 

per contravvenzione alla legî e sulle 
opere pubbliche, contro Morello Giuseppe 
per ferimento, contro Romagnoli Ales
sandro per porto d'arme e per aver 
mentito il proprio nome dinanzi idl'AU' 
torità, dif. avv. Salom; contro Bonato 
Matteo per guasti volontarìi, dif. avvo 
calo Fî nloni, 

Case (ftperaic. — Gornpresi di am
mirazione per l'alto d'illurnmalae straor--
diparia generosità cui si riferisce, ci 
affrettiamo a piabblicare la lettera se 
guente : 

Sig. Direttore! 
Mi faccio un dovere di prevenirla a-

ver oggi inoltrato al Sindaco della Città 
un mio progetto modificato sul dono 
delle ìt. L. 30,000 che ora intendo dare 
subito e in una sol volto prrchè tosto 
si dia mano alla fabbricziene delle case 
ad uso degli onesti operai Padovoni. 

Voglio sperare che Ella vorrà pub
blicare tosto là presente, sicuro di tro
vare imitatori in tanti ricchi e filantropi 
cittadini Padovani. 

i sentimenti dì stima !; 
dell* um. e devot. 

P. A, RiELLO. 
iSowIctà dì Mmtnn S o c c o r s o <lc 

^-11 HrAiglninvl iiCjsroKiantf o p r ò -
IVSSIOHISII. — Neil' ultima seduta di 

"questa Socielii, alla quale assisteva il 
novello" presidonte cav. G. B. Maluta, 
fu letta al Consiglio dall'avv. Massimi 

iJiaiio Callegari una bellissima relazione 
Sugli studi fatti dalla commissióne eletta 

isiad;esaminare la proposta del Turchettò 
sull'auóiehto dì sussidio ai Soci amma 
lati, reUi'/.ione che fra pochi giorni verrà 
letta (ìWaùimiìma generale. 

Dopo ciò il Consiglio unanime ha cób'̂  
ccs?0 il padiglione della Società, chiesto 
con gentile lettera, al comune di Arquà-
Petriirca, ed ha inoltre nomiriàta una 
commissione per rappresentare ilsnda-

:lizió nella 'festa centenaria che si cele 
brerà in quel luogo. 

Per ultimò ha stabilito d'indirizzare 
fi] ria'lettera di encomio al sig. Riello, 
polla generosa offerta fatta al Municipio 
n benefizio delle casa operaie. 

Il numero dei consiglieri intervenuti 
rdla seduta era qmsi completo, e ciò' 
dà a sperare moltìssiriio riguardo al 
sempre maggiore prosperamento della 
Società, ver^o la quale i soci il consi 
glio e ìa presidenza mostrano tiilto lo 
zelo possibile. 
^ EasìSgrÉa'^S'SJwS. — Consta cìie 
per parte dei Consoli delle republicho 
di Veiiezuola.spefiialiiiente a Genova 
e a Livorno sì fanno attive pratiche 
per promuovere e fayorire rQitùgra-
/ione in quel paese con promessa agli 
emigrati di esagerati guadagni, di as-
legnaziótìi di ten-enì che coltivati di-
veiitovebboro loro proprietà. 

So non che tali promesse sono pie-
naincnto coiitradettii- clai fatti, giacché 
ìl r.' incaricato (l'afi'ari in quella pro-
Tiiicia assicura chela giunti gli onii-
^•rati non trovano modo di occuparsi 
erestano abbandonati nella più squal
lida miseria come roccnteiuente ò ac-̂  
caduto ad alenili italiani elicivi appro
darono sopra una nave nazionale sai-' 
pando daG-enòva, e che dovettero ricoiv, 
rero por sussidi al r. consolo per cam
pare la vita. 

- » • 

Mentre sappiamo che lo Autoritìt 
osorcitaiio la necessaria sorvogllan^fi 
perchè abbia a ceasaror illecita indu
stria degli iiioetktorì, crediamo por . 
nostro debito mettere in sugli avvisi, 
il troppo credulo pubblico porche abbia 
ad accogliere con tutta diffidenza lo 
Ifism^hioro'promosse di sordidi spe
culatori .. 

£iiar<IÌtto dell'«negarli». — A chi 
piace a spenderli settati come si dice,, 
bispgna convenire che in questo luogo 
di ritrovo- è proprio il caso. 

Con 60 cent, voi vi trovate in mezzo-
ad una fiorita società dr signore, dì glo-
vinetti più 0 meno brillanti, di sedu
centi spalline, con un buon cafTò, una 
buona trattoria e per giunta la compa • 
piignia comica Riolo che vi da le sue 
matte produzioni in prosa e in musica. . 
Che volete di più? Il solo vaudeville: La 
Mascherala dei pagliacci merita il vi-
ghetto d'ingresso ed è proprio un di
vertimento adatto al luogo. 

Con 20 cent, poi si sta comodamente 
seduti, il cho pare non vogliano int3n-
dere certuni che calpestano il tappeto 
verde e godono a macca ad onta dell'av
visò di preghiera e con luti a buona gra-
.zia privBriò in parie di tale naturale 
provento la soCibU che con tante spese 
ha p«r duopo di essere sorretta, almeno 
da queste piccole volontarie contribu
zioni. Sarebbe bello w.i elenco di que " 
sti indiscreti generosi {( 

Tentilo iViiovtt. ^ Questa sera, 18,, 
per improvvisa indisposizione dei basso 
signor Modini; vi ha riposo. 

H âO Rcg;s;liu«uto fanter ia SUO 
nera oggi,lB, i seguenti pezzi in Piazza 
Vittorio En:i. dalle ore 7 alle 8 i(ì p. 

1. Marcia nel hallo la Follìa, Erbìn. 
% Mizurcka, Sirauss, 
3. Sinfonia, Marta, Fìotow. 
4. Duetto, Favorita, Donizetti. 
5. \a\mvjdispacci telegrafici.^inwiss 
6. Gran Finale nell'atto l Gemma di 

yergy, DonlseUi. 
7."Galopp, Procastra. 
IBewa Eoelcslnsticl. — Nell'asta 

:;bggi tenutasi presso questa [òtehdenza 
furono venduti N. 9 lotti dtìi beni asse. . 
ecclesiastico duUo stimato valore dì li
re IHMa.OS) con aumento di L. 3G20. 

Riavallo scappato. — Ogi3;i al toc
co circa, mentre il sig. G. si era fer
mato colla sua vettura di casa dinanzi 
al negozio Morassutti, Via S. Apollonia 
e;ri'era disceso per parlare con un a-
mico, il cavallo impennatosi, volle pren -
dere la mano al cocchiere, che stava a 
cassetto. Accortosene il sig. C. sbalzò 
alla testa del cavallo, e fece del suo 
meglio per trattenerlo, ma non gli fu 
possibile. L'animale infuocato si diede 
a corsa precipitosa verso l'angolo del 
Gallo, e Via Pedrocchì, con grande pe
ricolo dei passanti ; ma venne final
mente arrestato presso Piazza Cavour, 
dopo che !e stanghette si erano rotte, 
e staccate dalla vettura rimasta più in
dietro. 

Per fortuna non successero disgrazie 
alle persone, 

UaNScgua <l 'agricol tura iu^u-
Ntria e coimnoroto. -^ II- fascicolo 
di giugno 1874 contiene i seguenti ar
gomenti: 

Le piticole industrie in Italia. — P. TQÌ'-
rigiani. 

La riforma delle imposte dirette in 
Austria. — E. Forti. 

Il patto colonico ne'suoi rapporti col 
progresso agricolo. —- Eugenio Musatti. 

I Monti dei pegni. —. A. Montanari 
(continuazione e fine]. 

Rassegna di fatti economici, di È Forti, 
Rassegna industriale, dì A. Favaro. 
ai CUoler» iu Padova ac l tf^TA. 

IleUiZione del medico municipale cav. 
Giovanni doti. Berselli. ~ Padova 1874. 

I melici hanno il brutto, privilegio, 
che possono essere cosi bravi e diligenti 
come il doti. Bei'selU, eppure bisogna 
che piglino domestichezza per ragione 
dì professione con certi tristi argomenti 
che fanno veuirw Palrabile al solo pen
sarvi. Contuttociò abbiamo letto questa 
.relazione con quel piacere con cui si 
legge una cosa ben fatta, e che entra 
nelle viscere d'un argomento per quanto 
malinconico. Congratuliamoci, finche ne 

_ - » " i -
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9Ìamo in tempo, che sembra cha il mor-
bo abbia perduto le trac>iìe della nostra 
città, e se non è perauco estinto in Eu
ropa (!n islesia ce n'ò ancora qualcbo 
rimasuglio), pìr quest'anno non se ne 
sente parlare. CongrUulianioci anche 
che mentre nel 1835 30 ha portato via 
i282 vaiicne, nel 18Cìi-:i5 furono 1090 
soltanto, elle nel 1849 furono 800 e nel 
1873 furono 3i6. Il pensiero che una 
volta 0 l'altra sniRtta la sua crudele fe
rocia, e fattosi c<iso'"eccìo ci tratti con 
meno aspner.za va divenendo o^aor più 
giustìficdio. 

Dire altra cifre sarebbe entrare ìn 
un argomento doloroso; d;remo sempli
cemente che in città: tiì fu un colpito su 
174 abitanti, e nel Comune 1 sopra 192, 
la proporzione dei moni fu invecfi in 
città 1 sopra 2(il, nel Comune 1 sopra 
281. in città morivano preferibdmente 
le donne, ne) subarbio gli uomini. 

H a u c l a dS li. '30 a chi recapiterà' 
alla sesta Divisione Miìììii?ipale un plicco 
da 100 lire in vlglietti della Bancn Na-
'/ion^lo da L. ima perduti martedì pas
sato percorrendo la Piazza dei Signori 
e quella delle Erbe. 

niistcrcB. — Una lettera di un nostro 
amico ricevuta stamane da Bologna, di_ce: 

i Parlai con persone alla portata di 
sapere le cose: nulla si conosce ancora 
sutia misteriosa scoinparsa de! Cavapiafi 
— Tenebre complete. 

Hport. — Il signor Marslmll, il for
tunato proprietario dui cavallo Trenl^ 
vincitore nelle corse del giorno t^ cor
rente a Parigi, ha guailagnato BOO.OOO 
franchi di scommesse, oltre ai 100,000 
che cosiimiscoiio il primo premio. 

Marshall diede domenica un grande 
pranzo, alla Matson-Dorée, a parecchi 
de'suoi compatrioti per celebrare il suo 
trionfo. 

F '̂oClzIe Bumtavl. — Leggasi nel--
1* Esercito : 

Abbiamo già accennrìto che pressO:il 
distretto di Roma si eseguivano esperi'^ 
menti per il pronto abbigliaaioHto delle 
classi di leva, richiamale in caso di 
mobilizzazione-

Ora siamo lieti di aggiungere che 
<ine3tì esperimenti hanno dato favore
volissimi risnUali, poiché ciascuna com
pagnia permanente dei distretti, sarà 
in grado, in occasione di chiamata 
delle classi di leva sotto le bandiere 
di vestire ed equipaggiare 200 uomini 
al giorno. 

giilclilio. _ Leggesi nella Nfiue 
Freie Presse: 

Isella sera del 14 corr. all' albergo 
Kummer di Vienna capitarono tre si
gnore una più vecchia tli circa 40 annij 
due più giovani, l'ùna sui 19, 1' altra 
sui Vi. Chiesero una camera sola con 
tre letti. Fu loro accordata al quarto 
pi'ann: !e tre signore, a quanto pare 
madre e figlie, vi si ritiravano tosto. 
Il iti maUtna nscirono, alle 12 enihó 
dì ritorno.. Nello stesso pìrino abitava 
un uffiziale di fant<*ri*i: che verso le tfe 
e mezzo senti tre spori consecutivi ; un 
altro cinque minntì dopo. Accòrsòrò, 
dieM:o suo iinvìto, le cameriere e l'ai 
bergntore. Al quarto piano non erano 
in casa che le tre signore. La camera 
era chiusa : si bussò si chiamò, fu inu-
tilfì. S'informò la"polizìa. Venne con un 
fabbro, sì entrò nella stanza. Orrendo 
spettacolo! Le ire.signore stayano.morle 
al suolo. Ognuna teneva una pistola a 
retroòarica ecl avevano.: il capo fracas
salo. La madre e la figlia più giov;ìne 
erano restate mort^ su! colpo. ì^on cosi 
la fisrlia più vecchia, a giadicarne dalle 
macchie di sangue. Ferita mortalmente 
non però mona,'sì al'/.ò, s'asterse lr\ 
fronte grondante sangue con un panno
lino, rcaricò la, pistola, e si uccise con 
un secondo colpo, 

Nfon indizio di chi fossero le signore; 
non avevano nessun bagaglio. Krano 
vestite senza lussò ma con molta de
cenza. In tasca avevano 43 soldi e mez-
zo. Fu trovato un indirizzo a certo 
Spr\ns:er armf\\uo\o. Questi disse cho 
era fiata da lui una signori^ J;(î  conno;, 
tati indichorebbaro la madre) per cam-
perave, delle p'stole per suo figlio che 
si trova a Pest. Anche coloro che eb
bero rapporti'Ron loro le credono un-' 
gheresi. La biancheria non era'mì-catii 
q le ma'che vennero distrutte; le infe-
ìm ebbfìro una straoriinarta solleeitu^ 
dine di celare \a loro idtmtilà. 

Ciak vitag^l» di IKHXKC fli^»;i>a-
»Sn*w. ™ U.i giovane inglese, il signor 
Liskeard, e .̂sua moi^lienel loro vial̂ g'io 
•di nox-̂ e., voilero ••'tenitarò T asounsou^, 
de! nionU; llianco, acco;npa{^nati da iins. 
amica della giovane sposa e d;̂  tre guide. 

^ 

Toccata la cima del Corridor, comin
ciando le signora a sentir freddo, la 
loro guida prese a discendere con esse. 
Kruno legati tutti insieme da una cor
da; sgrazìatamentoVl!! signora Liskeard 
appoggiava sul braccio delia guida; la 
amica seguiva a qualche distanza. 

Avevano fatto appena cento passi, 
quando tutto ad nn tratto la sposa e la 
guiila suompahvero entro nna spacca
tura dissimulata da una leggiera cro5ta 
di neve indurita. Per buona ventura 
della giovane amica, la corda sì ruppe 
e, mesr-a morta di spavento ma in si; 
curo, rimase sull'orlo dell'abisso. Alle 
sue grida disperale, accorronn il signor 
Liskeard e le due guide, e, curvati sul
l'orlo del crepaccio, guardano nel ba
ratro e chiamano le misere vìttime, ma 
loro non risponde che il silenzio della 
tomba. 

Una morte istantanea, ma probabil
mente senza dolore, aveva colpito la 
sposa e la sua guida. I superstiti tor
nati al Grand Mulets, (acero venire 
aiuti ed altri dà Chamounix. Tutto rie
sci unutile. Neppnr i morti poterono es
ser trovati. {?atriote Savoisien) 

Vfllelv dell» àt&.t& CS-s-lIa (Il 

Boftetiino dal 17 giugno 
Nascite. —Maschi n. % femmine n..3. 
Matrimoni. — Ravazzolo detto Disello 

Fortunato fu Bernardo, celibe, con Ti-
salto detta Marium Vincenza di Felice,, 
vedova entrambi fìtiaiuoli di S. Gregorio: 

Morii. — Terrazzan Felice fu Dome
nico, d'anni 84 fornaio, vedovo. 

Martin Boftolo fu Luigi, d'anni 48 
cocchiere, celibe. 

Un bjmbino esposto d'anni I liS, tutti 
di Padova. 

H. 0 SSBHV STORIÒ" A Ì T R O W O M Ì C O 
n i '̂ ^ A ra o V A 

Ì9 giugno 
A mezzodì vero di l*adova 

•: Tempo med. di Paviova ove '^2m. Os.^8 0 
Tempo meo, di Roma ore i2 m. 3 3.25,1 

0|*sdrYa?;ioiii Metrorologicha 
eseguile all'altezza di m. il da! suolo e di 

m. 30.7 dal livello thècìto del uiace 

gSng'iBO 

--:.:- - A ^•-

Baror.'ì. a 0°--miil. 
..l'«rmomel,,AJeinigr. 
f.-.ns. '-kX Viig. aeq, 
tJmidiv'i reiati'^t .' '. 

'Ù\f. 6,1(0?, delvijnto 
Siito èijì ^loSo. . . 

ure 
^ mi. 

763 5 
; i30 '2 
12,47 
• 71" 
SSO1 

Ori3 
3 p . 

703 0 
24̂ 2̂ 

12 61 

0 1 
quasi iqiiasi 
ser. ser. 

Ore 
9p. 

^04,1 
Hi 9̂ 4 
lL7t) 
70 

SO 1 
ser. 

Dei mezzodì del 17 al meEsodì d«l 18 
TemE-'*̂ i'̂ '̂''̂ '̂5- massima '"»' -f- 26-0 

» -• minima «« -1- 1S\2 

"lardino OC! età 
in Pia.:za Vìttopìo Emanuele 

dietro la Loggia Amulea 
co» ttceila »ei'vixio tfì t'njffè 

DEL 
<éÌ££Siì »W ÌU^2U> 

elUà Pres t i to a ppòmi 
di illlluuo (Creazione 180tj) 

Estrazione del 10 Giufjno 1874 
Serie eHraUè\ 

- 914 — 3880 — 5531 — 0067 
Eìcnco dei n-imeri preminti: 

La Comico-melodrammatica Compa
gnia Stcfrtno Riolo, appositamente 
seriuuraia dalla Società tiel Giardino, 
rappresenterà alle ore S l|iì precise, la 
brillante commedia In 2 atti del signor 
Eugenio Scribe : 

CiPITANfl CìlLOTTA 
ossìa 

fi A Aff O SM !>i T ^ T n .%. M € r. S E 
ALLA CORTĴ  DI P.ORTOG.\LLO 

PEII?0XNAG(1I AUTISTI 
Carlotta Clapi^r. modista . T. Rido 
Leone di ViUaren_ . . 
Tancredi di liambiuelU^gen 

tìUiomo di Monaco . 
H confo di fìeUaflor 
Isabella, regina di Porlo 

gallo L. Aìnnusa 
Contessa di BtìUa/Ior . . A. Foscari 
Un vf/kiaìe della rei/ma . G. Ainiiusa 
Cameriere di Leone. . . N. Laureti! 

La scon§. è a Lisbona. 
Dopo terminata la ConimiMlla vi sarà 

tre quarii"d'orW d'imervallo e (|nindi la 
S_ecouda ryppresentuzione del Vandeville: 

P.,,Onosti 

Y. Riolo 
L. Forti 

340 

Serie 

l i UTi i l PiGIJiCC 
dO 

Num. 

? 

Biglielto d'ing-cssoùl Giardino Cent. 
Fanciulli accoinpagnatì Cent. 3*». 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro 
Cent. »0. 

ivm. Non sì danno Uglìdli di ritornò. 
È aperto l'abbon.nmenio ai prezzi se' 

guenii e colie norme, già ..pubblicate. 
Civili da oggi a luito tnî tio L, fi — 

id. a tulio covrente " a.&tt 
HHUtafì da oggi-ai-tutto luglio i a^o 

iti. £( tutto corrente » 9.5» 

S531 
G0t)7 
3889 
5631 
340 
340 
340 
388!) 
3889 
5531 
914 
914 
340 
0007 
60157 
914 
388!) 
G0G7 

48 
97 
69 
70 
Gì 
13 
72 
90 
30 
4i) 
94 
m 
57 
R7 
60 
3 

83 
96 

Lire 

100,000 
1,0;)0 

500 
100 
100 

. 100 
100 
100 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
60 
50 

Serie 

914 

3889 
340 

60(17 
6H3t 
0007 
340 

5531 
914 
340 

3S89 
3:̂ 89 
3889 
5531 
60G7 
914 

5331 

Num. 

66 
33 
loa 
G3 
98 

i 
14 
90 
32 
32 
94 
19 
15 
88 
76 
58 
55 
9 

Lire 

20 
20 
20 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

Yankd̂ 3s. Ieri sera ne ho veduti cinque 
in un certo stato, che sarà ortodosso, 
ma (i le pugna col precetto ; est modus 
in rebus. Il bello è che se la presero 
con Ufi soldato municipale perchè ve
dendo uno di essi fare a ogni tratto le 
sassate cóntro le cantonate, s'avvicinò 
p^r ref^gerlo e rimetterlo in piedi. Dìo, 
che diluvio di bastemmìe! Figurarsi poi 
se non fossero stati a prendf^rsj la co
munione dalle mani di Pio IX. 

A proposito '. e' pare che per far onta 
all' It;ilia, essi vogliono farla anche al 
ministro che rappresenta il loro passe 
a Uoma. 

N iu uno sinoru clìQ siasi degnato di 
presentarsi al sig, Murchs. 

Che ve no pare? L F. 

tuire i vescovi, e contro la soggezione 
della Chiesa "allo Stato. 

Approvò una proposta in favore del
l'autonomia politica del Papa coi suoi 
diritti tratiizionaii. 

Finalmente adottò decisioni indicanti. 
i mezzi di risolvere la que;5tiono s.)ciale 

TaUe le Óbbiigazioni penanti una 
delle Serie sopra estratte, benché non 
prenifjite, h.Vrino diritto al rimborsò In 
L. 10 cadauna. — I pagamenti per que
sta estrazione si diranno a datare dal 
15 settembre 1874 com'è 'indicato nel 
relativo programma, - li 10 seitembre 
1874 avrà luogo la 32̂  estrazione. 

, ULTIM.E K0TI2;ÌE 

Il presidente del Consiglio dei mini, 
stri, "partendo ieri sera per l'Aita Italia 
ha recato a S. M. il Re le diverse legî rì 
ed i decreìi, che debbono e?sere mu
niti, della firma reale. 

La sua assenza durerà una quindici
na di giorni. [FanfuUà) 

Estratto dai giornali esteri 

>'« i tpv- ^ff-mminmumnn^ ^w^iHifcfJ'^^rAffj^mwft 

La polizia di Berlino ha fatto chiedere 
al s'gnor Odo Russel, ambasciaiore di 
Inghiliorra/ailualmente a Londra, se fra 
le carte scomparse noli'occasione dì un 
furto commessa tcsic all' ambasciata 
inglese di Berlino, vì fossero dei docU-

.menti importanti. 
Si teme che questo furto ed altri 

consimili, verirmalcsi nelle dimore di [ 
altri diplomatici esteri a Berlino, aves 
se^o appunto per scopo lu sottrazione 
di carie diplomuljjhe. (i/icm) 

Djcesì che al Parlaniento belga avrà 
luogo prossimamcnie una interpellanza, 
sul contegno tenuto dal ministro D dcour 
a Louvain in occasione che monsignore 
MermiUo'd' recessi in quella città. 

{Oazz. d'IMi(t] 

1\. ConstUntionncly 16, ìiorteggia il 
voto dell'Assemblea del 15 giugno: 

« Quella giornata, esso dice, ci dà 
la misura del risultato, che possono 
sporare^i ropubblioaiii riunenao tutte 
le loro for/.e. Questo risultato sì ri
duco ad uu voto ex aequo, se dobbia
mo crerlero'al reclamo di duo moni-
M deirAssemblea, le cui sclicde fu
rono male interpretate; ad una mag
gioranza dì un voto, so dobbiamo accet
tare i l totale esposto noi disordino 
del primo moiueuto.» 

Quindi oonchido il ConstHutìoìineì: 
«I l movimento parlamentare da sì 

lunga mano preparato, tanto strom-
ba/.zato, tanto atteso, prende le pro-
porMioai di un SOIGHIIO tiai»co. » 

Lo stosso giorualo dico : 
« I l gruppo delFappello al popolo 

mn. ha voluto intorTOuire nella di
scussione del giorno 15, dovo il set-, 
tonnato fn attaccato da tutti i gruppi 
deirAssemblea. » 

L - . 

yjl. 

NOSTEA C 0 K H I S P 0 N D E N : > ^ A 

Roma 17 giugno. 
Si parla a bassa voce però, e dopo 

aver data un'occhiata aU'ingìro per as 
sicurarsi contro le indiscrezioni d' un 
fatto misterioso-

fi palazzo della nostra legazione a 
Berlino ha avute in pochi giorni tre 
visite notturne di ladri : ladri di un 
nuovo genere, che invece di tirare ai 
danari e agli argenù misero sussqprg^ 
rarchiviti.,cercando non sì sa che cosa 
fra le carte. 

l'urto in bianco perchè nulla è slatp 
portuto via ; ma che dianiine cerqaviino ì 

E qui comincia la serie delle indu-
zionLe delle ipotesi. La polizia di Ber 
lino s' è posta in capo che'i ladri siano 
francesi in busca d'un ipotetico trattato 
d'alleanza tra la Germania e l'Italiai. 
per certe eveniuaiità. Altri invece crede 
riivvisave in questi tentativi la mano di 
colui, 0 coloro, che diedero negli scorsi 
giorni ad un alto personaggio italiano 
il merito d'aver comunicato alla stampa 
viennese i documenti sul Concilio, causa 
di tante ire fra Bisniurck e il signor 
d'Arnim, 

lo non mi arrogo d'aver un parere 
in questione, tanto più .che, mono il 
fatto dell'attentato, il resto è tutto mi-
siero per me. 

Dai ladri ui pelh^grini americani il 
^sso étutt'altro che breve; ma dal 
punto che non bo altro bisogna pure 
che s'adattino a subire il poco decoroso 
vicinato. Fra parentesi: bevono che 
paiono le botti delle Dan aldi questi curi 

5|5'rain»5^a 

Parigi, id". 
Tutti i ministri, salvo.T.iilhaud, vota 

rono contro il progetto di Larochefou-
cauld-Bisaccia pel ristabilimento della 
rhonarchia. Due terzi del cenfro destro, 
compreso il principe di Joinville, hanno 
pure votato contro il ristabilimento della 
monarchia. Vi ò un furore indescrivibile 
nei legittimisti. 

* Vragn, 10. 
\ f>ìgìi cosUUiz'.ondi consacrano al 

Luogotonenfe che pjrte degli artico]] 
sìmpalicì, perchè riconoscono, che il 
Dominio dave alla sua operosità il rìsta-
biliniimto delle condzioni legali. 

,/ < 

•^i J* 

^ 

Bartoiameo ?Soschln, ^cr, rstf 

V >v 

DI DFPOMTI E CONTI COÙRKNTI 
Padova e Venezia 

A .V <%M «'•- f t ' t . 

(Ag0m& Skfmi) ̂
 

VERSAILlJà^lV. - Assemblea. - In 
seguito alia votazione di lunedi Belcastel 
propone di mo(ifìc;:re il regolamento 
circa la votazione dei membri in con
gedo, il cui voto non sarebbe più am 
messo se non qumdo la loro presenza 
fosse constatata dal presidente. 

L'A semblea cominciò a discul^ire in 
seconda deliberazione la legge suU' or 
ganizzazione municipale. 

Nessun incidente. 
La commissiono costituzionale inco

minciò l'esame delle proposte Perrifir e 
Lambert, e decise di discutere primie-

, rumente la proposta Peirùir, di cui farà 
un rapporto sp^^i^le. 

Credesi che le conclusioni delhi Gom-
missione saranno favorevoli alla propo
sta /̂ tty/0e*X 

PARIGI, 17. - Il centro sinistro col 
mezzo ^del Journc^l des Débnts invita 
nuovamente il centro destro a stringere 
insieme alleaiUza per costituire la He-, 
pubblica,.apio governo .pQ34Ìj).ile,, 3e ri
cusa lo remJe.respoiuabjl§,delÌu,possibile 
restaurazì,qne imperlale. 
...lilAaONZA, iS. - I l Congresso cut 
tolico approvò alcune decisioni contro 
la^civilià moderna; contro la cgstitiizipUQ 
tedesca, il mili'i-u'i^mo, la direziona della 
scuole da parte dello Staio, la stampa 
liberale, il diritto allo Stato dì dcsti-

I signori Azionisti sono prevonuti 
cbe a far tempo dal 15 luglio p, v. 
verrìl pagato verso presentazione del 
coupon ri. 5 un acconto di dividendo 
di lire 3 121i2 per azione 

a Padova j presso io sodi della 
a Venezia j Banca Veneta; 
a Milano presso la Banca Lombar

da di dupostti e conti correnti ; 
a Gouova presso la Banco Unione., 

2-414. 

B^C À 
DI DEPOSITI E CONTI COÌtRENTl 
Cessando col 15 luglio p. v. la ga- " 

rauììla sindacalo prestata gratuita
mente in vìstadelle criticlie circostanz& 
finauKiariG pGrl'undeciiuo vcutesìmO' 
cbe gli Azionìslii orano tenuti a pagare • 
air epoca del raddoppiamento del ca
pitale, gli Azionisti medesimi sono inr 
vitati a versare dal 15, al 31 luglio 
p. V. lire 12,50 per a îioue p a l e im
porto dell'undecimo veutosimo sud--
(letto. j 

I versamenti verraimo constatati 
da apposito timbro da apporsi sullo 
ariom e si potranno eseguire pres
so la 

Banca Veneta a Padova o Ve
nezia ; 

Banca. Lombarda di depositi 
conti correnti a Milano; 

Banco Unione a Genova. 
2-415. 

f * r r - T T T 

SOG ETÀ 
I>E[l 

IMPKESK E CQSTniV/AOm. ^mniACllK 
r 

A termini dell'art. 9 dolio. Statiìto, 
i; possessori di azioni della Società^ 
Veneta per hnpress 'e costruzioni 
fuhUlcM restano avvertiti, cbe a da'J 
tero dal 1 luglio 1S74 presso la Banca» 
Veneta di Depositi e Conti Correuti 
nello due sedi di Padova o Venezia 
dietro pròsontazìono dei Ooapons, d i 
stinti in apposita scheda cbe si riti-
rei'ìi dalle rispettive casse, saranno 
pagate L. 3.S3 per interesso del pri
mo semestre dell' anno corrente in-
ragiono del 6 p. 0[o annuo su ciascuna, 
azione liberata del sesto decimo. 
2-Ì03 / / Consiglio d, ammìnistr. -

LAHIFlilisS' 
, ' , ' I I I I " ^ ^ 

Il Con'siglìO d'Amministràzionti in seduta 
21 Maggio p. p. ha deliberato Ai cìiiainare 
il VI. Deiiiinó, elio dovrà esser versato in 
ragione di _ Lire S 3 por Aziono dal !'4 
jl fll tiiigUo pross. vcnt. nella Gassa deUa 

• -_ r. 

(Via Mercato N. 0), oppure nella Cassa^dòUa 
a '^UiaBcBai i(*4i«l4»va (Via Selciato 
S. Anlooio N. 1370), Contemporaneamente 
r AmministrazìOBO esoguirti il pat^amento-
dell'interesso semestrale' {Cedola N. \) noi-- • 
r importo dì L. 3.75 por Azione. 

1 Signori Azionisti vorranno a tale scopo -' 
presentare alle Gasso soprarioordatfj i. loco» 
Titoli, nonché la rispeUìva Cedola '"N, .;1; 
staccala, corredandoli di apposite distinte 
sopra Slampiglie, che potranno ritirare dalliì 
Casse stesso,,,. , , 

Si ricorda^ il dispósto dell'Art. 7 delio Sta- , 
tuto per le Azioni iu Mora. 

MìIanoJlVGìngrio"'l874 
3 378 il Consiglio liWìnmnìsIrazionff-^'-

• I l • - • 

-:.-.-ì::' 

Un -̂invano ventenne 
(il condizloné'',civil3 ed 
abilii al disimpegno di 
qnaUìuqne siar*i rniìteria 

commerciale, desiderornhhe collocarsi 
inainu cai;a di coinmereio o.i iim;he 
priî so il̂  hiireaa di un Alberf̂ o princi
pale. Diri'^ei'e,le uffertG;alie.iniziali V. Z^ 
ì'iìviìnì hi posta. 1 41(> 

% 

r 0 0" 
NEL TEATRO NUOVO 

è ole*, ^l ìf i t t r t j i .spsi l 
dun'iniu la rViâ rione nel Santo presso la 
Gongreijazione di Carità. 0-40ti 
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i BiCOlOdEi 
Milano - Dott, C4RL0 ORIO - Milano 

Sono aperto Ifi soUoscrizinni per Tinipor-
tazione di Carluni Scnic-l̂ aciii liull!! mighori 
localìlli del GÌ!it>pono per l'aUevJimcnto I f e 
V anticipo por ogni Curloiii; sottoscntlo e ai 
lire 6. 

In PADOVA le sottoscrizioni si ricevono 
presso il sî '. r . J^w«rt". Via S. ìfiagiò. 

-4400 
mt^Ml-W^m^ 

d L ^ » ^ ^ 

5-383 POLVERE 

DEI CÒSIDBTTI 

SCARAFAGGI 
Blatte (Boie panatere) 

SI VENDE PRESSO 
i Fnrmacisti eDroghietì 

• ^ 

> y - •- ' --iÓ îfiS^ 

SCIROPPÒ LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
:i\'y anni disuccfjsoaltesfano tanta effictwia come: 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le funzioni 

{l(.'Ho stomaco, attivare <|Uftl|e degli inleslini e 
^nittrirc le malaitio nervose, acute, o crouìche. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per Runriro quel 
lllaln̂ isr•̂ e che sotto vario forme precfìtlo le 

, m?tUllie,che Runriscc da principio, e faci
litare la digestione. 

Ì N T I - P E B IODICO, per togliere Vr̂ ffuVùfcaWi 
c*̂ n 0 senza inierniiltenza, di cui gli amari 
sono gU specifici,perguarìrc6aslritì;ga3tralgie. 

TONICO RlPARATORE/per cóniLattere rim-
poverimenio d*d sangue, la dispepsia, rane-
mia, là sfinitezza» rinappeleiiza, lo malallio 
dì languore. Preuzo; fi fr, 

Ftbrica, Spedizioni : pitta j . -p, IÌAROZE IC^S 
t|Vue dea Lioits^aint-Paul, Pans, 
neposili In Padova : Cornelio e 

B A b e r l l . 

S? 

i- -

:,*:*^!^V^<l^^V:.^':;^ 
•^ ji^- •. -i - j . ^ H 

^ ^ J -

NOrraK DI BORSA 
Firenze 

Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Franca 
Prestito nazionale , 
Obbh regìa.iabaccbi 
Azioni » -«r» 
Banca nazionale 
Azioni meridicnaU 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca italo german. 

17 I 18 
71 G51iq.l71 60 -

n m 2217 
.27 72 

110 95 
m liq; 

876 liq. 
213f)rni 

364 liq. 
212liq. 

14E)0liq. 
809 f.m 

225 - i 

.^7 6,7 
HO SO 

l;c. 

872 fm. 
2i;]8!iq, 

3G^li,. 
212 liq. 

1450liq. 
809 fm. 

Rendita Hai. goc|. da 1 genn. 
Vienna 

)L̂ i;;.v'i&che ferfats 
Bar.o'ì Nazionale 
l^apolsonì d'oro 
Cambio m Parigli 
Camino su Londra 
Reridii,'!. aus«.naca argi 

B io carta 
Mobiliare 
Lomim^d^ 

Parif î 

Ren'iiu^ francese ;ìoi^ 
« fine copr. 
• italiana B oi '̂ 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrdviélomb. ven. 
0!)biìgaz. tabacchi 
Qììhì, Fcrr. V.-K. i863 
Ferrose Romane 
Oi)])Ìif̂ az. ,« 
A'ilo'iìi Hflgia tóbaccm' 
Cambio gu, Londra 
Cambio, suinuìi^ 
GovMohihii inglesi 
Banci-̂  Fi'iìnco-Ua liana 

Londra 
Consoìifiato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Tiirpo 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

16 
218 50 
990 -

8 94 
44 2o 

112 -
74 85 
09 45 

322 — 
140 -

10 , 
94 GÒ 
58 85 

67 07 
37 30 

313 
497 ìiO 
194 -
70 -

175 — 
808 -

2520 -
91ì4 
'2 81 

na 74 07 
17 

218 25 
989 -

8 94 
44 25 

I H 90 
74 76 
69 45 

321 -
139 50 

17 
94 85 
59 12 

' W r 4 ' 

66 15 
37 33 

313 -
497 50 
494 50 
70 -

177 -
810 " 

2320 -
9 5]8 

92 75 

16 
92 3i4 
6̂6 1 j2 
18 7(8 
791 [2 
•10 1 [2 
47 80 

17 
92618 
665]H 
191i4 
801i4 
101i2 
461i4 

BULLETTINO COiWERCIALS 
V^ttezla, 17. - Rend. it. 73.75 73.80. 

l 20 franchi 22,21 22.22. 
e^il»u«, 17. — Rend. it. 73.85 73,90. 

i,^0 franchi 22.1fì 22.13. 
•'Séte. Continua rnnimazione negli 

affiiri, specialmente in articoli clas
sici ti bolli. 

Omni. Aumenio nei prezzi: fru 
mento estero una lira-ai qmnt:ile: 
formentone 50 centesimi circa i'et 
tolitro. 

liluMc, 16.—Sde. Affari svogliali : prezzi 
deboli. 

PILLOLE 
«iatema addottato dal 1851 nei Sìfilicomi-di Europa. 

(Vedi Dentche Klinik di Berlino o ilfcdicin Zeìtschrift di Wuraburfif Ifl agosto I86ÌS 
e 2 febbraio 18G0, ecc. «ec.) 

presso il chimico 0. GALI^EANI, Via Meravigli, Fr.macìa: 2L Milano. 

Non vi ft malattia così frequente e comune al due sessi come le Gonorree, Blê bt̂ -
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla, stessa famigììa; e non vi * roilattia cui si siano 
proposti tanti e avariati rimedi come a questo. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi rrovinda italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, fe piena aeppa di tali 
specifici e tutti secondo essi infallìbnì; ma nessuno può presentare attestati col suggoUo 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
ChnicRe Prussiane, sebbene l'inventore aia italiano, e di cui ne parlawno l ffiornaii^rui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo es-'̂ e alla virtft specìfica anche una azione ripulsiva, cloii, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere dì malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso Ino-ssor-
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena sì accusa il senso di dolore luVî o 
il canale, lo stilHcldio gonorroico sì presenta pur osso: cosicché si può dividere il coi'h'o 
delia malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
rinfiammazione locale è diminuita,eia blenorrea aumenta; e decrescente. Havvi pî rò 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per ìa m^-^na^ 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 
Qccroscere si^mantiene sonza^dolorc od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 

del collo, î rti-
. queste pillole rtono d'una eiScacia sorprenrient̂ J, 

unendovi 1 usq dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell' uomo e neUa donna, 
per iniezioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 
. Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultiti pi-onti e sod-

flìsfilcenti con queste pillole e sono: i rislringiracntì uretrali, di Ricolta nell'orìnare sonza 
l'uso delle candellette o mànugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che 
tìeir uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
I uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

, ,IJS^ SO DOSI. —• Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme ali* 
rnattina.e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, aopo otto giorni e portandole 
iìiio a nove al giorno: sempre mezz'or?̂  prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei strìngiraenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro Ifc Leucorrea delle donne, prendorne due al mattino a 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

, ,.Là cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel Sistema dietetico, all'infuori dì Buelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del ,vino e dei cibi molto aromatiMati. 

IVB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
, ! riòistrì medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

U pì<i per la cronica, 
I Contro vaglia postale di L. 9<4IO o in francobolli sì spediscono franche a domicilio 

h Pillole antigonorroiche. — h. 9.50 per la Francia; L. W ?60 per ringhìUerra; L. S.*^ 
pel Belgio; L. 6 ^ 9 per gli Stati Uniti d'America. 
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rati colle vostre Pillole, gli altri dódici col sistema abituale e colla iniezioni di Blsmu 
Ì_12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gì: 

, Osasi questo liquido durante" le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volto 
,ai giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte |al giorno, sempre 
'allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata comò sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa ìnaffiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismOi, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

«L'acqua sedativa vale usua SIP» e ««ut. «O alla bottiglia, da alltfng'arsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala dì Ure ft.90 si spedisce franca dì porto in 
tutta l'Italia. 

^etCovtt d i iffBncrftsI^ineato. attte9tàti tstedlBel e vle^lf^sit?. ne avres-
flhno da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più imoorianti, e 
Iponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' '-9 

X. S tad i» flraflaiuisittaSorlo. ~ Lettera del Professor A. Wllke di Stuttgard, IS 
ottobre 1868. 
• i Ho usato le vostre Pillole antlgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, eoi 
sistema cosi detto «d)ortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì cm 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 
Siorni più che negli altri casi, ecc. A. WILK15. 

I I . Stadtfs. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mìo male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura,,ma 
la'perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine dì scaiol» 
per r uso di questo Comune, Dott. FR. CAMB. medico cond. a Cassano. 

Orleans, 15 maggio 1809. ŵ 
Sopra M'individui affetti da goccia militare, 15 li ho cn-

Bismuto; 
la-

riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 àncora in cura. Non vi mando nessun elogio, si 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
Vostri rimecU per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare f 
voi, eco. Dott. &. LAFAR6B, medico divis. ad Orleans. 

Preg. Big. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, 14 aprile 1869. 
StrliBgSìffiBeuil u^etipalll. -^ Nella mia non tenera età di 54 anni e soffrente pev 

tb'ìngimentì per vecchie affezioni ho ricorse ai medici di qui or son due anni; fui a Fî  
renze,: a'Milano da Crommelink, ed in ulthno mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne* 
latou e Uioord, e me ne tornai c[ual era partito, sempre sofferente e coi sudore dolife 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d3 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi poi-tâ  
suhito alla Farmacia^t. Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute primat 
guanti tormenti e quante spese avrei risparmiate, Mìntre vi scrivo mingo un poco sten-
:atamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa rìconoBĉ nza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi è 
ftperta coma ad un s^vatoro. Tutto yottr« A. DEL GREC. .̂  

Preg. «ìg. Galleani, Livorno, 27 settembre U69. 
Plve-a l»iain«bl. — Il farmacista Blff. D. Htlatesta dì qui mi disse lo scorso anno 

Sie fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utui contro l Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
leccata da quest' incomodo e ne ottenni un effetto mirabile ; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immen«amenta; aggìune:endo che una signora già giu-
tSicata affetta da durezze Scirrose 0 che io etesea costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coli'uao dell'Acqua sedativa, che da due mcel essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Elia le spedisse a me di-
ff̂ tlamente, dandomi quei vantaggi che è ìK)lÌto dare al farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisca H mìe ladiriKeo s cono sua devotissima serva 
0. DB R...., levatrice approvata. ' 

PS, Sono soddisfatìssima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cìpria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescìre peraiciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere dì 
Jtiso, rende molto morbida la pelle, distrugfe le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche-per il prezzo; cosicché conviene anche perle toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ed ne intendiamo di queste cose, 

WB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez* 
joglorno alle 2 anche visita medica pres» U medesima farmacìa, nonché per corrispon-
iìtm-^a cou risposta affrancata. 

V DEPOSITI: - Si Tende In iPjid©^ alla farmucia ill'Univaraità ed a guell» 
m Sani, Zanetti, BertìWfdì è Durer, Penile, Francesconi, GMparini «d al Magaz. 
".ino dì droghe Pianarì • Mauio.n- VicsQEa: Valeri, Haìolo, Sega e DelU Vec
chia. — Bassano: Febris, Ghirardl © Baldaiiare. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
!4oifigo: Caffegnoli. Diego 0 Gamb&rottL — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
/.annini, De Favori « Fratelli Bindoni. - " Leffuago: Valori • Di Stefano. — Adda; 
a;-tìseaini Giuseppe. — SerMvalle: M MarefeB franotsao. — Badia: Bisjgliiu — 
'l«itt: M^$n EvaagtìUit». 
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DEÎ ^ -̂XARAITERl E BEH' EFFICACIA BEH' ODISRM C B U I A SCIENTIFICA 

Dis&ofèo Inanguraie 
letto nella R. Università dì Faììova il 23 Nov. 1873. 

• ̂ • • r r f . h . . . . j < . i j ^ . 

Padova 1874, in 8. — It. Lire 38. 
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•Questo nuovo Rommizo splendidamente ilhisirato 
si'puphlica nella '^'iarseS.ù. 

Bellissimo giornale letterario scieiUilìco illustralo che è nel suo seconilo'anno dì-
vita, e vanta la eoilaborazioiiC di molti t ra i più valenti letterati e scieriziali italiiini, 
quali Horsezio, Celoria, De'Aniicis, De nastro. Faldella,'Farina, "Jlantegazza, Malfatti ecc.! 

La V n i ' l e i à contiene stupende indsioni che illustrano il testo, e fu larga; 
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scene della vita di questo semestre. 
Pro/./o: L. 4 « pei" un tmuo, L. -"* il seinestro. Coni. ^ S nii numero fiopartito.' 

Por l'Èstero ai;giuna;oré'le sposo postali., ^ ij 
za pagine i^ii'^^ ffjs©V0':i!&B' — B''s''«aRtSNpi»;!iiB e Cwper ia gvdlis. ' B 

Oynl mimerò di 16 pnijine iti >ìti,n colontiG, conlkne n\\a SCHIAIÌADA A PREMIO, ^l 
Gli HÌAmmU'i nrniui a v r a n n o dirit to ad un premio a scelta fra i seg-nenti rofnanzi:' '!• 

T;iV^^Ell(;AMENA. Ulb'i:iU)Xi:à;-^;ÌJìNA S 0 S T 1 1 U Z ; K ) M ^ D I M A D R E , e legant i ss imi , V Q . J | 
l u m i di cirea pag ine lOft (aggiangern Rfl cent, pe r rafrrancazione). i] 

Clil si abbona p e r ' i m . a u n p ^ - e 'vogl ia far decor re re l ' . abbonaui^nto d a l . 1 . ^^en- Ij 
na]o 187^, a v r à in dono il Vói; l'i della V a v a f l ^ i ù che completa la raccòl ta , (ag-giuu-. ̂  

• gcTO cent. *S0 per r i i i r raueazione) . a 
Gli aljboiiauionti si ricevono pre_,9jo rAunmuiatra;iÌ,onc del Giornale 

di Padova. 
AJ _ _. _ - r . ^ ^̂  ^d ' I 

presso Is pr*iQ. 'ì''(.po«j'ans;,~ìr-;artrKie B\ yaccàsiio 
F. LUSSANA 

YoL Y. 
n oùn imisiùm ÌJiiBìt t-Mfùdhi^ neà USIB 

L À 

http://'im.au

